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Sezione Territoriale di Genova 

 

 

 

Relazione morale anno 2021 
 

 

Care socie e cari soci, 

in ossequio alle disposizioni statutarie, nonché per doverosa informativa e trasparenza nei 

confronti di tutti voi, ci presentiamo a questo appuntamento assembleare per tracciare un 

quadro sintetico dell’attività svolta e dei fatti di maggior rilievo verificatisi nel corso 

dell’ultimo anno e sottoporre alla vostra approvazione il bilancio consuntivo chiuso al 31 

dicembre 2021. Prima di entrare nel merito, vorremmo tuttavia  rivolgere il nostro pensiero a 

quanti hanno contribuito alla vita dell’associazione e ci hanno di recente  lasciato, poiché una 

parte di quanto abbiamo potuto realizzare è stata resa possibile grazie anche al loro sostegno. 

Ricordiamo: Maria Angela Albani, Vincenzo Bona, Teresa Caminiti, Roberto Cioncoloni, 

Renzo Coletti, Osvaldo Di Gennaro, Mario Lanzicher, Raffaella Leone, Francesco Pagano, 

Gina Paolucci, Sandro Giuseppe Ruello, Ivana Valsecchi, Roberta Zelonetti. 

Desideriamo altresì – come doveroso -   esprimere un sentito ringraziamento a tutti coloro 

che nel corso del 2021 hanno fornito il loro contributo al funzionamento  della sezione e al 

buon esito delle diverse iniziative assunte, e quindi: 

- il Vice Presidente Prof. Luciano Romanelli e gli altri Consiglieri Beatrice Daziale, Carolina 

Liberato, Ornella Tarantino,  il Dott. Gianfranco Pino e Giancarlo Nanni ; 

- gli impiegati sezionali Dott. Giulio Comandini e Chiara Nolasco e la segretaria regionale 

Rosalba Pullara; 

- il Presidente Regionale Arturo Vivaldi, per il pieno sostegno materiale e morale sempre 

prestato nella nostra operatività  quotidiana; 

- il Vice Presidente Regionale Dott. Stefano Mantero, nonché componente del Consiglio 

Regionale eletto dall’Assemblea dei soci della Sezione di Genova, per l’impegno e le attività 

intraprese, soprattutto culturali, con la collaborazione dell’Archivio di Stato e l’Università di 

Genova. 

- il Dott. Eugenio Saltarel, che continua a mettere a disposizione della struttura sezionale 

l’enorme bagaglio di esperienza e di competenze acquisito  nel corso del suo mandato presso 

la direzione nazionale, fornendo suggerimenti e  indicazioni sulle materie di nostro  interesse; 

-  i giovani del servizio volontario civile Fabrice Barigendako, Silvia Bushi, Giulia Franzone, 

Marco Gaggini, Javier Jesus Inga Villon, Enea Lapillo, Michele Muccetti, Valentina Laura 

Rosasco, Sara Sidi e Khadija Zouine che  con cortesia e disponibilità  hanno prestato la loro 
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opera a favore dei nostri iscritti, in alcuni casi seguendo specificamente i soci  che 

necessitavano di un’assistenza personalizzata; 

-  i volontari Luisa Carla Basso, Angelo Bazzoni, Cecilia Bruno, Raco Carmine, Carlo 

Centenari, Laura Di Credico, Fulvio Ghiglione, Giuseppe Italiano, Massimiliano Lanata, 

Angela Lavieri, Stefania Morando, Emilio Roccatagliata, Francesca Russo, Marta Salvi e 

Claudia Traverso che – coordinati dalla consigliera Ornella Tarantino, coadiuvata in questa 

preziosa funzione dal socio Luciano Frasca - dedicano da molti anni parte del loro tempo 

libero ad assistere i nostri associati. 

 

Uno speciale ringraziamento va inoltre al Rag. Enrico Pastorino che, nella sua qualità di 

revisore dei conti ha assolto, a titolo totalmente gratuito la delicata opera di controllo delle 

nostre scritture contabili, certificando la rispondenza dei bilanci e il rispetto delle norme di 

legge in materia.  

 

Nel corso del 2021 si sono tenute n° 6 riunioni del consiglio sezionale, abbiamo assunto  n° 

27 deliberazioni su svariati argomenti, abbiamo seguito n° 96 pratiche di pensione. Al 

31/12/2021 la sezione contava n° 480 iscritti di cui n° 428 in regola col tesseramento 2021.  

  

Nel passare all’esame delle principali attività rivolte ai soci nel corso del 2021, non possiamo 

non far rilevare  come il difficile periodo che abbiamo attraversato sotto il profilo 

dell’emergenza sanitaria e delle conseguenti restrizioni alla libertà di movimento e ai 

momenti di interazione sociale – fondamentali questi ultimi nel percorso di superamento 

delle difficoltà e di acquisizione di piena autonomia e di crescita culturale  della persona 

disabile – abbia pesantemente condizionato l’operatività della Sezione nell’anno trascorso, 

costringendoci a rinunciare a molte di quelle iniziative ormai consolidate nel tempo  e che 

costituivano tradizionali punti di riferimento, in grado di garantire un costante elevato livello 

di partecipazione e di soddisfazione da parte dei fruitori. 

Non ci è stato ad esempio possibile – seppure a malincuore – replicare nel 2021 i corsi di 

alfabetizzazione informatica, né il progetto di incontri per anziani “Spazi Rivita”, gestito da 

Auser presso i locali di Palazzo Bianco. Confidiamo naturalmente, in ciò rassicurati dalla 

positiva evoluzione che sembra aver assunto nelle ultime settimane l’andamento della 

pandemia che ci ha afflitto negli ultimi due anni, che tali attività possano riprendere quanto 

prima.   

 

Tutto ciò premesso, siamo comunque riusciti a mantenere un congruo numero di iniziative, 

tra cui ci limitiamo ad evidenziare:  

- il progetto di laboratorio teatrale “Ad occhi chiusi”, condotto dagli attori professionisti 

Carola Stagnaro e Paolo Drago, che hanno saputo fare  di necessità virtù, trasferendo su 

piattaforma on-line gli incontri con i partecipanti al corso; 

- in occasione delle celebrazioni dantesche per il settimo centenario della morte del poeta, la 

visita alla mostra “Dante e la Liguria” presso l’Archivio di Stato di Genova, organizzata dal 

socio e consigliere regionale Dott. Stefano Mantero in collaborazione con il consiglio 

regionale;  

- gli incontri del gruppo di auto-mutuo aiuto coordinato dalla Consigliera Beatrice Daziale; 

- i corsi per l’insegnamento del gioco degli scacchi tenuti dal socio Sergio Nanni; 

- il servizio di riproduzione di audio-libri messi a disposizione dei soci su supporti 

informatici, curato dal Prof. Cav. Carlo Merisio, che con l’occasione ringraziamo anche per il 

fondamentale lavoro che svolge nell’interesse della Sezione curando la stampa dei documenti 

in scrittura Braille; 

- il servizio d’assistenza ai soci per la manutenzione e programmazione di dispositivi 

informatici, reso possibile anche grazie alla preziosa collaborazione fornitaci dal socio Danilo 
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Proietti; 

- la comunicazione agli iscritti, attraverso la lista di discussione sul web “UICI Genova 

news”, tenuta quotidianamente aggiornata grazie al lavoro svolto dai soci Dott. Pacifico 

Mangini e Lino Valenza; 

-  la segreteria telefonica diffusa con cadenza settimanale, i messaggi sui telefoni cellulari nei 

casi urgenti, i contenuti postati sui social network a cura delle consigliere Beatrice Daziale e 

Carolina Liberato; 

- gli incontri telefonici in sala virtuale aperti alla partecipazione di tutti i soci, tenuti con 

cadenza settimanale dai componenti del consiglio direttivo 

 

  

Abbiamo inoltre, nel quadro  delle iniziative mirate a far conoscere a una platea il più ampia 

possibile la nostra realtà e il nostro operato, bandito nuovamente  nel 2021 – dopo una  

forzata interruzione nel 2020 dovuta ai ben noti problemi di didattica nelle scuole -  il 

concorso di scrittura “Ascolta, ti racconto una storia”, basato sulla composizione di brevi 

audio-racconti  e rivolto a tutti gli  alunni a partire dalla scuola dell’infanzia fino alle 

superiori, che ha visto   rinnovarsi  la partecipazione di numerosi studenti di istituti  della 

città metropolitana di  Genova. I racconti  ritenuti migliori dalla nostra giuria – presieduta dal 

Prof. Luciano Romanelli e composta dal consigliere Dott. Gianfranco Pino, dai soci Dott. 

Eugenio Saltarel e Dott. Pacifico Mangini e dalla Prof.ssa Maria Masella – sono stati   

premiati in collegamento on-line con le scuole degli studenti vincitori ; la consegna del 

premio spettante agli alunni della scuola media dell’Istituto Comprensivo Campomorone-

Ceranesi è invece avvenuta nell’ambito di una simpatica serata organizzata nel Comune di 

Campomorone, durante la quale abbiamo avuto modo di illustrare  a un vasto pubblico il 

significato e le finalità dell’iniziativa.   

 

La ridotta operatività imposta dalle limitazioni in materia sanitaria non ci ha invece impedito 

di continuare a svolgere tutte quelle attività  rivolte a rappresentare le necessità quotidiane dei 

nostri iscritti a enti e figure  istituzionali competenti per la soluzione delle diverse 

problematiche di specifico interesse della categoria. In questa ottica, abbiamo curato 

assiduamente -  coordinandoci per quanto necessario  con le altre associazioni rappresentative 

del mondo delle disabilità -  i rapporti con: 

- il Comune di Genova, attivandoci nei numerosi incontri sul tema dell’eliminazione delle 

barriere architettoniche  per richiedere e sollecitare tutti quegli interventi – dai percorsi loges, 

alla rimozione d’ostacoli, all’installazione e manutenzione di impianti semaforici datati di 

segnalazione acustica, alla presenza di mappe tattili -  indispensabili per garantire un effettivo 

diritto alla mobilità autonoma per non vedenti. In questo ambito si inserisce altresì il contratto 

stipulato con il Dipartimento Architettura e Design dell’Università di Genova, grazie 

all’interessamento del sopra  citato Dott. Stefano Mantero e al contributo della Prof.ssa 

Cristina Candito, che ci consente di avvalerci di due professionisti che potranno 

rappresentarci agli incontri con i progettisti dell’ufficio abbattimento barriere architettoniche 

del Comune di Genova e gli uffici professionali a cui  sono stati appaltati i diversi lotti del 

waterfront di levante, al fine di evidenziare le istanze e le necessita dei disabili visivi 

all’interno del progetto di riqualificazione di una così vasta area urbana;   

- AMT, con cui abbiamo perfezionato, anche attraverso la puntuale e tempestiva  

segnalazione  degli inconvenienti e degli episodi di non corretto comportamento da parte 

degli autisti verificati dai nostri soci, l’applicazione del protocollo di viaggio a suo tempo 

concordato con i vertici aziendali; 

- AMIU, per le criticità incontrate dai disabili in punto raccolta differenziata, con riferimento 

anche all’installazione in alcune delegazioni di cassonetti smart per la raccolta differenziata 

della plastica; 
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 - ALISA per le problematiche riguardanti la nomenclatura e la fornitura di ausili agli iscritti, 

inclusa la difformità di comportamenti tra le diverse Aziende Sanitarie Locali del territorio;  

- l’Istituto Italiano Tecnologie, da sempre orientato a sviluppare nuovi dispositivi ed 

applicazioni utili ai disabili visivi anche in funzione di futuri spin-off, col quale si è 

instaurato un proficuo rapporto di collaborazione/consulenza tra diversi nostri soci e i gruppi 

di ricerca dedicati a questo specifico settore;  

- centri dell’impiego e datori di lavoro per verificare la situazione degli iscritti alle liste di 

collocamento e le condizioni dei nostri iscritti impegnati in attività lavorative. Val la pena a 

questo proposito rammentare che nel 2021 si è concluso il corso di formazione per 

centralinisti – tenutosi grazie alla copertura finanziaria garantita dall’Ente Regione e al lavoro 

svolto in collaborazione con la Presidenza Regionale, alla quale va ancora una volta un 

caloroso ringraziamento – che ha abilitato alla professione 15 iscritti, ora pronti 

all’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Anche se la situazione venutasi a creare con le drastiche misure di sicurezza applicate a tutela 

dei degenti ci ha impedito di continuare con la consueta assiduità le visite periodiche agli 

anziani ricoverati che potevano aver bisogno del nostro intervento, abbiamo comunque   

mantenuto i rapporti di  stretta collaborazione con l’Istituto Chiossone, interloquendo in 

maniera proficua  sulle varie tematiche comuni. Abbiamo infine ripreso – dopo una lunga 

pausa dovuta alle note restrizioni -  ad ospitare nei nostri uffici l’esposizione di prodotti di  

ditte che producono e commercializzano materiale tiflotecnico  e altri dispositivi  utili per la 

disabilità.  

 

Siamo ovviamente consapevoli che quanto fin qui fatto non esaurisce certamente il campo 

delle opportunità che si presentano per garantire un futuro alla nostra  associazione e che, 

anzi, molto resta da fare e da migliorare per consentire  un effettivo miglioramento  delle 

condizioni materiali e morali dei nostri iscritti e chiudiamo  queste brevi note con l’auspicio 

che la migliorata situazione generale possa consentirci di proseguire proficuamente il nostro 

lavoro, contando anche e soprattutto sul vostro appoggio e sulle idee e i suggerimenti che 

potranno da voi giungerci.    

 


